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360°.

Se rivolgo lo sguardo indietro, ai lavori creati in questi anni, 

dal primo annuncio all’ultima campagna, vedo la mia vita. 

Ogni titolo, ogni foto, ogni inquadratura, mi porta a quello 

che ero in quel momento. Non ho mai separato niente.  

Vita e lavoro sono state un’unica cosa.  

Così, a volte, mi sembra di aver solo lavorato e, a volte,  

di non averlo fatto mai. Una frase pronunciata da uno dei 

miei figli, quattro righe di un libro, un sogno, il silenzio 

di un bosco, una foto di quand’ero bambino, una lettera 

gelosamente custodita in un cassetto, una canzone 

ascoltata fino a non poterne più, le lacrime di un vecchio 

tifoso, gli occhi aperti e senza vita di un ribelle, il graffito 

di un innamorato, le risate complici insieme a un amico. 

Tutto “l’inutile” mondo delle emozioni, in cui mi ero cullato 

nel mio periodo disoccupato, ora era la mia unica forza. 

Quando ho capito che avrei potuto farlo vivere nelle mie 

campagne, mi sono innamorato di questo “lavoro”,  

ed è diventato la mia vita.  

Nel vero senso della parola. Così ho iniziato a scrivere 

headlines come se fossero biglietti d’amore clandestini 

o incazzate scritte sul muro di un bagno. Ero sbalordito. 

Non dovevo fare il verso alle campagne già fatte da altri, 

non dovevo perdermi in vuoti giochi di parole, non dovevo 

fare il pubblicitario. Avanti senza pudore, senza rete, senza 

timore di mettermi troppo in gioco. Se non mi emozionavo 

io, come potevo pretendere che lo facessero gli altri?

Felice, stanco, innamorato, disperato, entusiasta, ogni volta 

che guardo una campagna che ho fatto, vedo sempre una 

di queste emozioni che fa capolino da là dietro.

La tecnica, il mestiere, mi hanno salvato tante volte, ma 

quasi mai mi hanno condotto per mano verso  

“la campagna che resta”.

Ma è stato un amore possessivo, di quelli che escludono 

tutto il resto, che pretendono inesauribile energia e 

attenzioni esclusive. Così, di spazio per i racconti, i quadri, 

le sceneggiature, ne è rimasto davvero poco.  

Ero preso anima e corpo.  

Ed è ancora così. Davanti al foglio bianco nel chiuso  

della mia stanza o con la macchina da presa sotto al cielo 

aperto. 
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La realtà non ha bisogno di caratteri cubitali.
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Honda
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Ferrovie dello Stato 
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Avvenimenti
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Per capire ti sei avvicinato. Facciamo così anche noi.
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Ogni settimana un faccia a faccia.
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Ti sei fermato a leggere. Farai così a ogni pagina.
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La verità è così. Quasi invisibile.
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Banca di Roma
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Editori Riuniti
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Expensive
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Telemontecarlo
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Saatchi & Saatchi
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I credits di tutte le campagne li trovi nella sezione Advertising del sito www.stefanopalombi.com
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